
 

 
 

COMUNE DI MAGLIONE 
CITTA' METROPOLITANA DI TORINO  

Tel. 0161/400123 - info@comune.maglione.to.it 
Piazza XX Settembre n. 4 – MAGLIONE 

 
COPIA 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

N. 18 del 11/07/2023 

 
 

OGGETTO: INDENNITA' AMMINISTRATORI ANNO 2023 

L’Anno DUEMILAVENTITRE, addì UNDICI del  mese di LUGLIO alle ore 17:30, nella sala delle 
adunanze consiliari, convocato con avvisi scritti e notificati a norma di legge si è riunito la Giunta 
Comunale in sessione * e in seduta chiusa al pubblico di * convocazione, del quale sono membri i 
Signori:  
 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
    

CAUSONE Pier Franco Presidente X   
SANTIA' Simona Assessore X   
FIORENZA Franca Assessore   X 
 Totale     2 1 

 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott. Sergio MAGGIO, la quale provvede alla 
redazione del presente verbale, ai sensi dell'art. 97, comma 4, lett. a), del decreto legislativo 
18.08.2000, n. 267. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor CAUSONE Pier Franco nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra 
indicato. 
 
 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 18 DEL 11/07/2023 
OGGETTO: INDENNITA' AMMINISTRATORI ANNO 2023 
 

 
PARERI DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario, esaminati gli atti d’ufficio, esprime e rilascia 
parere favorevole di regolarità tecnica e attesta la legittimità, la regolarità e la correttezza della 
presente azione amministrativa, ai sensi dell'art.49 c.1 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., come 
modificato dall’art.3 lett. b) del D.L. n. 174/2012 convertito in L. n. 213/2012 nonché ai sensi del 
Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione C.C. n. 2/2013. 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
(Pier Franco CAUSONE) 

 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario, esaminati gli atti d’ufficio, esprime e rilascia 
parere favorevole di regolarità contabile della presente azione amministrativa, comportante riflessi 
diretti e indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, ai sensi dell'art. 
49 c. 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., come modificato dall’art.3 lett. b) del D.L. n. 174/2012 
convertito in L. n. 213/2012 nonché ai sensi del Regolamento sui controlli interni, approvato con 
deliberazione C.C. n. 2/2013.  

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
(Pier Franco CAUSONE) 

 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
VISTO CHE la legge di bilancio 2022 n. 234 del 30.12.2021 prevede, all’art. 1, comma 583, un 
incremento delle indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei sindaci dei comuni ubicati 
nelle regioni a statuto ordinario parametrandola al trattamento economico complessivo dei 
presidenti delle regioni (attualmente pari a 13.800 euro lordi mensili)nelle diverse misure 
percentuali proporzionate alla popolazione dei rispettivi comuni stabilendo altresì, al successivo 
comma 584, che in sede di prima applicazione tali indennità di funzione siano adeguate al 45% e al 
68% delle suddette misure percentuali rispettivamente negli anni 2022 e 2023; 
DATO ATTO CHE secondo l’interpretazione confermata, dietro precisa richiesta dell’ANCI 
nazionale, dal Ragioniere Generale dello Stato con nota indirizzata all’ANCI stessa in data 5 
gennaio 2022, l’importo da applicarsi per il 2022 e per il 2023 si ottiene calcolando rispettivamente 
il 45% e il 68% sull’aumento/differenza dell’importo totale a regime per il 2024 previsto per 
ciascuna classe demografica di ciascun comune interessato (v. Prima nota ANCI sulle modifiche 
all’indennità dei sindaci metropolitani dei sindaci e degli amministratori locali introdotte 
dall’articolo 1 commi da 583 a 587 della legge di bilancio per il 2022); 
VISTO inoltre che al comma 585 si prevede che le indennità di funzione da corrispondere ai 
vicesindaci, agli assessori ed ai presidenti dei consigli comunali sono adeguate all’indennità di 
funzione dei corrispondenti sindaci come incrementate in forza delle succitate disposizioni, con 
l’applicazione delle percentuali previste per le medesime finalità dal regolamento di cui al decreto 
del Ministro dell’interno 4 aprile 2000 n. 119; 
DATO ATTO infine che per quanto concerne gli effetti sulle finanze comunali al comma 586 si 
prevede che a titolo di concorso alla copertura del maggior onere sostenuto dai comuni per la 
corresponsioni dei suddetti incrementi delle indennità di funzione il fondo di cui all’articolo 57-
quater, comma 2, del decreto- legge   n. 124/2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
157/2019, è incrementato di 100 milioni per l’anno 2022, di 150 milioni per l’anno 2023 e di 220 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 da ripartire tra i comuni interessati, come indicato dal 
comma 587, con decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza Sato-città ed autonomie locali, stabilendo altresì che il 



comune beneficiario è tenuto a riversare al bilancio dello Stato (l’eventuale) importo non utilizzato 
nell’esercizio finanziario; 
VISTO il Comunicato del 10 maggio 2023 del Dipartimento degli affari Interni e Territoriali dove 
al quesito n.4  come risposta riporta “La disposizione, di natura integrativa, introdotta dall’art. 1, 
comma 20-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, consente ai comuni di utilizzare il contributo quale concorso al 
maggior onere derivante dalle nuove indennità degli amministratori, anche nel caso in cui gli enti 
abbiano adottato - prima dell’entrata in vigore della nuova normativa – specifiche deliberazioni di 
rinunzia, parziale o totale, delle misure di tali indennità in precedenza previste dal DM 119 del 
2000. Tale possibilità è prevista fino al 31 dicembre 2023, a condizione che il predetto contributo 
dello Stato sia utilizzato unicamente per l’incremento delle indennità di funzione degli 
amministratori, anche se con base di partenza ridotta, e non per altri scopi” che si allega alla 
presente; 
VISTO l’art. 57-quater del decreto-legge n.124/2019, convertito con modificazioni, dalla legge 
n.157/2019, che ha introdotto il comma 8-bis all’art. 82 Tuel, l’indennità di funzione spettante ai 
Sindaci dei Comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, determinata con DM 119/2000, è stata 
incrementata fino all’85 per cento dell’indennità spettante ai Sindaci dei Comuni con popolazione 
fino a 5.000 ab; 
VISTO che lo stesso decreto ha quantificato il contributo annuale dello Stato in € 3.287,58 per i 
1.614 Comuni fino a 1.000 abitanti; 
DATO ATTO CHE il Comune di Maglione, alla data dell’ultimo censimento della popolazione, 
contava meno di mille abitanti; 
ATTESO che la normativa prevede quanto di seguito illustrato: 
Composizione del Consiglio Comunale e della Giunta comunale ai sensi dell’art. 1, comma 135, 
L.07.04.2014, n. 56: 
n. 10 Consiglieri oltre al Sindaco e n. 2 Assessori comunali con una spesa prevista tesa a garantire 
l’invarianza richiesta ai sensi del comma 136 della citata Legge 56/2014 di €.3.448,80= oltre gli 
oneri riflessi a carico dell’ente, salvo integrazioni di contributi statali. 
VISTA la deliberazione di giunta comunale n. 14 del 18/04/2023 ad oggetto “INDENNITÀ 
AMMINISTRATORI”; 
PRESO atto che mantenendo ferma una riduzione delle indennità rispetto alle indennità stabilite 
dalla legge di bilancio 2022 n. 234 del 30.12.2021 la Giunta ritiene che, applicando le percentuali di 
adeguamento al 45% (2022) e al 68% (2023) della percentuale di incremento rispettivamente per il 
2022 e il 2023,2024 siano corrisposte le indennità di seguito risultanti: 

 Riparto per l’anno 2023 - 68% riproporzionato € 6.124,92 
 Riparto per l’anno 2024 e seguenti riproporzionato € 8.983,21; 
EVIDENZIATO inoltre che l’art.10 del Decreto Ministeriale nr.119/2000 prevede l’integrazione, a 
fine mandato, dell’indennità del Sindaco con una somma pari ad una indennità mensile spettante per 
dodici mesi di mandato, proporzionalmente ridotto per periodi inferiori all’anno; 
DATO ATTO CHE per effetto, poi, dell’adeguamento delle indennità del vicesindaco, degli 
assessori secondo le percentuali previste dal decreto del Ministro dell’interno 4 aprile 2000 n. 119, 
così   come stabilito dal citato comma 585 della legge di bilancio 2022, vengono a determinarsi le 
seguenti nuove indennità per l’anno 2023: 
 
 
 



 

carica 
ricoperta 

 
indennità mensile 
precedentemente 

attribuita 

indennità dal 
01/01/2023 

(differenziale 
68%) mensile 

50% mensile 
per lavoratori 

dipendenti 

nuova 
indennità 
mensile  

dal 
01/01/2023 

 
 

Sindaco 
 

 
€ 273,96 

 
€ 368,95 

 
/ 

 
€ 642,91 

 
Vice Sindaco 

 

 
€0,00 

 
€ 55,33 

 
€ 27,66 

 
€27,66 

 
Assessore 

 

 
€ 0,00 

 
€ 36,89 

 
€ 18,45 

 
€ 18,45 

 
DI DARE ATTO CHE gli importi lordi dell’indennità di funzione saranno ridotti del 50% per i 
soggetti lavoratori dipendenti; 
VISTO CHE la maggiore spesa relativa alle modifiche previste dalla legge alle indennità di 
funzione di cui sopra, fino all’anno 2024 viene finanziata da contributo statale; 
VISTO il DUP 2023/2025 Nota Integrativa approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 28 
del 20.12.2022; 
VISTO il bilancio di previsione 2023/2025 approvata con delibera del Consiglio Comunale n. 29 
del 20.12.2022; 
VISTI i pareri espressi dal responsabile del servizio finanziario ai sensi dell’art. 49 c. 1 del D.Lgs. 
n.267/2000 in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 
Con voti unanimi e favorevoli resi nei modi di legge, 
 

D E L I B E R A 
 
1. In attuazione di quanto previsto ai commi da 583 a 587 della Legge di Bilancio n.234 del 
30.12.2021 così come in premessa richiamati ed in relazione alla classe demografica del Comune 
(con popolazione pari a n. 3269 al 31/12/2021), le indennità di funzione, vengono ad essere 
rideterminate così come di seguito indicato con decorrenza 1^gennaio di ciascun anno: 
 

Anno 2023 
 

 

carica 
ricoperta 

 
indennità mensile 
precedentemente 

attribuita 

indennità dal 
01/01/2023 

(differenziale 
68%) mensile 

50% mensile 
per lavoratori 

dipendenti 

nuova 
indennità 
mensile  

dal 
01/01/2023 

 
 

Sindaco 
 

 
€ 273,96 

 
€ 368,95 

 
/ 

 
€ 642,91 

 
Vice Sindaco 

 

 
€0,00 

 
€ 55,33 

 
€ 27,66 

 
€27,66 

 
Assessore 

 

 
€ 0,00 

 
€ 36,89 

 
€ 18,45 

 
€ 18,45 

 



 
2. di EROGARE al Sindaco il contributo a cui l’art. 57-quater del decreto-legge n.124/2019, 
convertito con modificazioni, dalla legge n.157/2019, che ha introdotto il comma 8-bis all’art. 82 
Tuel, l’indennità di funzione spettante ai Sindaci dei Comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, 
determinata con DM 119/2000, è stata incrementata fino all’85 per cento dell’indennità spettante ai 
Sindaci dei Comuni con popolazione fino a 5.000 ab; 
3. di DARE atto che la maggiore spesa per nuove indennità risulta essere finanziata col concorso     
statale ad eccezione dell’IRAP che rimane a carico dell’Ente; 
4. di DARE ATTO che gli importi lordi dell’indennità di funzione sarà ridotta del 50% per i 
soggetti lavoratori dipendenti; 
5. di DARE ATTO che la liquidazione delle indennità di funzione verrà effettuata dal servizio 
finanziario, senza determinazione, unitamente al pagamento degli stipendi ai dipendenti comunali; 
6. di DARE ATTO, altresì, che la spesa trova copertura al capitolo 30/1/2 - 01.01.1, ad oggetto: 
“Indennità di carica al sindaco ed agli assessori comunali”, del bilancio esercizio 2023; 
7.   di INCARICARE il responsabile dei servizi finanziari per ogni adempimento conseguente 
all’adozione del presente provvedimento; 
8. di PROVVEDERE ai sensi dell’art. 37, comma 1, del d.lgs. n. 33/2013, alla pubblicazione sul 
sito istituzionale del comune nella sezione “amministrazione trasparente”, nell’ambito della sotto-
sezione di primo livello “organizzazione”. 
successivamente, con voti unanimi e favorevoli, delibera altresì di rendere il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del d.lgs. 18/08/2000 n. 
267. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 

L’ASSESSORE IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to SANTIA’ Simona F.to CAUSONE Pier Franco F.to Dott. Sergio MAGGIO 

   
 

REFERTO  DI  PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione viene affissa 
all’Albo Pretorio il giorno 16/08/2023 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi, decorrenti dal giorno 
successivo a quello di affissione, come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 18.08.2000, n. 267. 
 
Lì 16/08/2023 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott. Sergio MAGGIO 
 

 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 
(Art. 125 del T.U. degli Enti Locali – D.Lgs. n. 267/2000) 

 
Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione – oggi 16/08/2023 giorno della pubblicazione – 
ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del T.U. degli Enti Locali – D.lgs. n. 267/2000. 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott. Sergio MAGGIO 
 

 

 

COPIA conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 

Lì, 16/08/2023 Dott. Sergio MAGGIO 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

 

(Art. 134, comma 3° del T.U. degli Enti Locali – D.Lgs. n. 267/2000). 
Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata 
pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di 
pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi 
del 3° comma dell’art. 134 del T.U. degli Enti Locali – D.Lgs. n. 267/2000. 

X 
(Art. 134, comma 4° del T.U. degli Enti Locali – con D.Lgs. n. 267/2000) 
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4° del 
T.U. degli Enti Locali – D.Lgs. n. 267/2000. 

 
Lì,  11-lug-2023 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott. Sergio MAGGIO 
 

 


